
MEDíTERRANEAN  ASSOCíATíON  VOLUNTEERS  - ODV  .,a

ORGANIZZAZíONE  D'[  VOLONTÀRNATO

VERBALE  D{  ASSEMBLEA  STRAORDINARIA

Il g dicembre  2025  alle ore ìg,oo, presso la sede legale în Cardito (NA) alla via L. Pirarìfféní-n. 7,
convocate  con regoìari convocazioì'ú, si è riunita  in l'assemblea straordinaria  degli associati per
discutere  e deliberare  sul seguente Ordirìe  del Giorno:

ì.  Cambio  denominazione  sociale;

2.  Modifiche  statutarie  per adeguare lo Statuvo asscciativo aì nuovo "Codiee &e] Terzo settore";

3. Varie ed eventualì.
}1 Presiderite  Alba  RULLO,  chiama a fungere da Segretario  verbalizzame  il socio 'unma

CAL'LNIELìO

Sono presenti n. 7 soci su un totale di 7 soci regoìarmente iscritti. Nello specifico sono
preserìti  gli  associati:

ì.  Alba  RULLO

2.  ìmma  CAJANIELLO

3. Giulia AJELLO

4.  Marco ALLEGRINI

5. Anna CACCAVALE
6  Claudîa  P ENNE'I'I'A

7. Francesco PERNA.
íl Presidente,  accertata  la regolare  convocazione  dell'assem'olea  e 'la presenza  de! numero

legale  dei  soci  dichiara  aperta  la riunione.

Suì  primo  punto  all'ordine  del  giorno,

il Presidente,  fa presente  ai soci  la necessità  di modificare  la denominazione  sociale  peî  adeguarla  al

disposto deì Codice deI Terzo settore (D. Lgs. n. 117/2017)  ùonché  a]le disposizioni  integrative

previste da] D. Lgs. n. 105/2018). .
L'Assemblea  dei  soci  esamina  il nuovo  testo  e, dopo  ampia  ed approfondita  discussione  approva

all'unanirnità  la seguente  nuova  denominazione  per  l'associazione:

MEDITERRANEAN  ASSOCIATION  VOLUNTEERS  - ODV

Sul  secondo  punto  all'ODG,

il Presidente,  fa presente  ai soci  la necessità  di modificare  lo statuto  per  adeguarlo  al disposto  deI

Codice del Terzo settore (D. Lgs. n. u7/.ioì7)  nonché alle disposizioni  integrative  previste dal D. Lgs.

n. 105/2018). L'Assemblea dei soci esamina il nuovo testo e, dopo ampia ed approfondita  discussione
approva  all'unanimità  il nuovo  statuto  (allegato  al presente  documento).

Tali  modifiche  fanno  parte  del  nuovo  statuto  e regolerarìno  la vita  associativa.

Si dà mandato  al Presidente  di provvedere  alla  registrazione  delia  presente  delibera  con

Iªallegato  Staruto  chiedendo  l'esenzione  dal  pagamento  deli'imposta  di boilo  (Art.  82 D.  Lgs.  n.

îì7/,aoî7)  e di registro  (Art. 26, D. Lgs. n. 105/2,018). Esaurita la trattazione deli'argomento
all'ordine  del  giorno  e non  avendo  altri  chiesto  la parola,  il Presidente  prev'ia  lettura  ed approvaziorìe

all'urìanimità  del  presente  verbale,  dichiara  chiusa  la riunione.

{l Presidente Segretario



ORGAì'JIZZAZ}ONE  Dl VOLONTAR[ATO

-----  -----  -----  STATUTO  -----  -----  -----

ART.  x (Denominazione,  sede  e durata)

1. E' costituita fra i presenti, ai sensi del Codìce civile e de) Decreto Legislat'rvo 3 luglio .zoi7, n. u7 (in
seguito  denominato  "Codice  de] Terzo  settore"),  una  associazione  non  riconosciuta  avente  ta

seguente  denominazione:"MEDXTERRANEAN  ASSOCIATION  YOLUNTEERS  - ODV',  da ora  in avanti

denominata  "associazione".

2. In base aI D. Lgs. n. 1I17/2017, saranno irìseriti  nella denominazione dell'Associazione gli acronimi
ETS (ente  del terzo  settore)  solo  successivamente  e per  effetto  dell'iscrizione  ne] Registro  Unico

Naziorìale  del  Terzo  Settore  (RUNTS).

3. L'associazione ha sede legale nel Cornune di Cardito (NA), in via L. Pirandeîlo n. 7, con durata
ilIimitata.  íl trasferimento  di  sede  îegale  non  compo  modifica  statutaria.

4.  La durata dell'Associazione  è il]imitata e la stessa potrà essere sciolta solo con delibera
dell'Assernb[ea  straordinaria  degli  associatì.

ART. 2. (Scopo,  finaìità  e atìintà7

l. L'associazione non ha SCOPO dí lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, .
rnediante lo svolgimento prevalentemente ín favore di terzi di una o più delle seguenti attività di '=
interesse generaìe, di cui aíl'art. 5 del Codice del Terzo settore, avvalendosi in rnodo prevalente delle
prestazioni  dei  volontari  associati:

a) interventi e servizi sociali ai sensi delrarticoío 4 commi ì e 2, deíìa legge 8 novembre 2000,  n. 328, e '-ì-?=

successive modificazioni, e interventì, servizi e prestazioni di cui a//a legge 5 febbraio 1992, n. ìo4, e SH'

alla legge 22 giugno 2016, n.ìu, e successive modficazioni;
b) educaziòne, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, rì. 53, e

successìve modficazioni,  nonché le attività  culturali  di interesse sociale con finalità  educativa;
c) formazione extra-scoìastica, fina(izzata alìa prevenzione della dispersione scolastìca e a7 successo '  b

scoîastico e formativo, a1(a prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; ,'." ',
d) accoglienza  umanitaria  ed integrazione  sociale  dei  migranti;  , s

e) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita  di alimenti o prodotti  di cui alla legge ig agosto ª !

;ìoì6, n. ì66,  e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone
svarìtaggiate  o di attività  di interesse  generaìe  a norma  del  presente  articolo;

f)  promozione e tuteìa dei diritti  umani, civili, sociali e poîitici, nonché dei diritti  dei consumatori e -','
degli  utenti  delle  attività  di interesse  generaìe  di cui  al presente  articoìo,  promozione  deìle  pari  '

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse ìe banche dei tempi di cui all'artìcolo 27

della legge 8 marzo 2000,  n. 53, eigruppi  di acquisto solidale di cui a[rarticolo  i, comma 266, del1a .,, .ì

legge 24 dicembre 2007,  n. 244;  ,a'

Nello  specifico,  l'associazione  intende

'  Sensibilizzare  l'opinione  pubblica  sui  temi  dell'assistenza  agli  stranieri,  la  cooperazione

internazionale  e dei  diritti  umani  attraverso  campagne  di sensibilizzaziorìe  e încontri  formativi;  

'  Promuovere  progetti  finalizzati  allo  sviluppo  sostenibile  e la miglioramento  delle  condizioni  di  -...:.'

vitadellecomunitàsvantaggiate;  '-""

'  Promuovere  iniziative  atte  a educare  e formare  alla  cultura  della  solidarietà;

'  Offrire  un punto  di riferimento  per  l'orientamento  socio-lavorativo  e la gestione  delle  prirne

difficoltà;

'  Organizzare  corsi  di alfabetizzazione  e di lingua  italiana  a vari livelli,  fondamentali  per

l'autonomia;

I

AttO esente dal pagamentO de:l'impOSìa di bOllo (Art 82 D LgS. n. 117/2017', e  (Aí.  26. D LgS. n 105/2018)



-/  Supporto  all'inserimento  dei  figli  dei migranti  nelle  scuole,  offrendo  eventuaiÌmente  attività  ai
doposcuola  e tutoring;

I  Promuovere  la cultura  delî'accoglienza,  iì dialogo  intercultarale  e comBattere  i] razzisio  e ìa
discriminazione  attraverso  evenìi  pubblici,  conferenze  e incontri;

3. Utiiizzare le storie dei bambini sostenuti a distanza per sensibi}izzare in Ita]ia suile caase delle
migrazioni  e sull'importanza  della  cooperazione  allo  sviluppo;

4. L'associazione potrà esercitare, a nor'ma dell'art. 6 del Codice del Terzo settore, ]e attività diverse da
quelle  di interesse  generale,  secondarie  e strumentali  rispetto  a queste  uleime,  secondo  criteri  e

limiti  definiti  con  apposito  Decreto  Ministeriale.  L'  individuazione  de])e  attiità  óiverse  è
competenza  del  Consiglio  Direttivo.

5. L'associazione non dispone limitazioni  con riferimento  alle condizioni  economiche e
discriminazioni  di qualsiasí  natura  in reîazione  alrammissione degli  associati  e non  prevede  il diritto

di  trasferimento,  a qualsiasi  titoIo,  della  quota  associativa.

6. L'associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi anche in forma arganizzata e
continuatisra  e anche  mediante  soìlecitazione  al pubblico  o amaverso  la cessione  o erogazione  di ,
beni  o servizi  di modico  vaìore,  impiegando  risorse  proprie  e di terzi,  irìclusi  volontari  e dipendenti  "  -.'
attraverso  la richiesta  a terzi  di donazìoni,  lasciti  e contributi  di natura  non  corrispettiva  - al fine di
finanziare  le proprie  attività  di interesse  generale  e nel  rispetto  dei  prirìcipi  di verità,  trasparenza  e =
correttezza nei rapporti  con i sostenitori e con iJ pubblico.  ì

ART. 3 (Auunissione  e numero  degli  assoeiati)

ì.  Il numero  degli  associati  è il]imitato  ma,  in ogni  caso,  non  può  essere  irìferiore  al minirno  stabilito
dalla  Legge.

2. Possono aderire aIl'associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo settore o senza scopo di lucro
(nei  limiti  di quanto  stabiìito  dal  Codice  del  Terzo  settore)  che  condividono  le finaìità  della  stessa  e

che  partecipano  alle  attjvità  dell'associazione  con  la  loro  opera,  con  le  ìero  competenze  e

conoscenze.

3. Chi intende essere ammesso come associato dovrà presentare aì Consiglio Dírettivo una domanda ..
scrìtta  che  dovrà  contenere:

? l'indicazione  del  norne,,  cognome,  residenza,  data  e luogo  di nascita,  coaice fiscale  nonché  .',
recapiti  telefonici  e indirizzo  di posta  elettronica;

G la dichiarazione  di conoscere  ed accettare  integralmente  il presente  Staíuto,  gli  eventuali

regolamenti  e di  attenersi  aile  deliberazioni  legalmente  adottate  dagli  organi  associativi;

4. Il Consiglio Direttivo  delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le s,p

finalità  perseguite  e le attività  di  interesse  generale  svolte.  ')"

5. La de}iberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura dei
Consiglio  Direttivo,  neì  libro  degli  associati.

6. Il Consiglio Direttivo deve, entro 3o giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ª-'-x"'-
ammissione  e comunicarla  agli  interessati.

7. Qualora la domanda  di ammissione  non  fosse accolta dal Consiglio Direttivo,  chi l'ha proposta  può
entro 3o giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si
pronunci  l'Assemblea,  che delibera  sulle  domande  non  accolte,  se non  appositamente  convocati.  in

Occasione  della  loro  successiva  convocazione.

8. Lo status di associato ha carattere permanenre e può venire meno solo nei casi previsti dall'art. 5.

Non  sono  pertanto  ammesse  adesioni  che violino  tale  principio,  introducendo  criteri  di ammissione  ,

strumentalmente  limitativi  di diritti  o a termine.

ÀRT.  4(Diritti  e obblighi  degIíí  associati)

l. (]i  associati  hanno  il diritto  di:
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K eleggere  gli  organi  associativi  e di  essere  eJetti  negli  stessi;

W essere  inforrnati  sulle  attività  dell'associazione  e controllarne  l'andamento:

N frequentare  i locali  dell'associazione;

M partecipare  a tutte  le iniziative  e manifestazioni  promosse  dalI'associazione;

W concorrere  al}'elaborazione  ed approvare  i} programma  òi attività;

b essere  rimborsati  dalle  spese  effettivamente  sostenute  e documentate;

Í  prendere  atto  den'ordine  del giorno  delle  assemblee,  prendere  visione  dei bi)anci  e

consultare  i }ibri  associativi;

2. Gli  associati  hanno  l'obbîigo  di:

k  rispettare  il presente  Statuto  e gli  eventuali  Regolamenti  interni;

W svolgere  la propria  attività  verso  gIi  altri  in  modo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza  fini
di lucro,  anche  indiretto;

í  versare  la quota  associativa  secondo  l'importo,  le modaiità  di versamento  e i termini

annualmente  staìoiliti  dall'Assemblea;

ÀRT. 5 (Perdita  deìLì qualifica  di assoeiato)

].  La qualifica  di associato  si perde  per  morte,  recesso  o esc[usione.

2.  L'associato  che  eontravviene  gravemente  agli obbìighi  del presente  Statuto, negli eventuaìi ,
Regoìamemi  interrìi  e nelle  deliberazioni  &eg}i  organi  associativi,  oppure  arreca  danni  materiali o '
rnorali  di  una  certa  ,,,oravità  all'associazione,  può  essere  escluso  dall'associazione  mediante
deliberazione  dell'Assemblea  con  voto  segreto  e dopo  aver  ascoltato  ìe giustificazioni  -
dell'interessato.  La deliberazione  di esdusione  dovrà essere  comunicata  adeguatamente  all'associato i
che  potrà  presentare  le proprie  controdeduzioni.  -  ":  ',

3. L'associato può sempre recedere dall'associazione. Cìi intende recedere &,Jl'associazione deve -,"
comunicare  in rorma scótta  la sua decisíone  al Consíg]io  Direttivo,  il quale  dovrà  adottare  una  -

apposita  deliberazione  da comunicare  adeguatamente  all'associato.

4.  La dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso. !

5. E' considerato recedente il socio in arretrato con il pagamento della quota annuale, se prevista. ,.,,,
6.  L'associato  può  essere  escluso  in  caso  di  rilevante  inadempimento  agli  obblighi  stabiliti  dallo  statuto  , s:=,ì

o per  altri  gravi  motivi.  L'esclusione  è deliberata  dal Consiglio  Direttivo,  con provvedimento  'X-.. .
motivato  comunicato  all'interessato,  e ha effetto  trascorsi  trenta  giorni  dalla  comunicazione.  Entro  i -
trenta  gîorni  l'escluso  tuttavia  può  chiedere  per  iscritto  che  l'esclusione  sia decisa  dall'Assemblea

ordinaria.  In  tal  caso  l'Assemblea  decide  sull'esclusione  non  prima  di  aver  ascoltato  le
controdeduzioni  del  socio.

7. La proposta  motivata  di esclusione può essere presentata  directamente all'Assemblea da almeno un
decimo  degli  associati  o dal  Consigiio  Direttivo  medesimo.

8.  Il socio  receduto  o escluso  non  ha diritto  alla  restituzione  deìle  quote  associative  versate.

g.  I diritti  di  partecipazione  all'associazione  non  sono  trasferibili.

ìo. te  somme  versate  a titoio  di quota  associativa  non  sono  rimborsabili,  rivalutabili  e trasmissibili.

u.  Gli  associati  che cornunque  abbiano  cessato  di appartenere  aîl'associazione  non  hanno  aicun  diritto

sul  patrimonio  della  stessa.

,AR.T. 6 (O'îganD

ì. Sono  organídell'associazione:

rk l'Assemblea;

N il Consiglio  Direttivo;

t  il Presidente;

W l'Organo  di controllo  (solo  se nominato);

% Revisore  legale  (solo  se nominato);
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2.  Ai  componenti  degli  orgaiìi  sociali  non  può  essere  attribuito  alcun  compenso,  salvo  il rimborso  delie

spese  effettivamente  sostenute  e documentate  per  l'attiíità  prestata  ai fini  del}o  svolgimento  della

funziorìe.

ART. 7
(Assemblea)

]. Nell'Assemblea hanno diritto  di voto tutti  colora che sono iscritti, da alrneno 3 mesi, nel ìibro deg]i
associati.  Ciascun  associato  ha  un voto.

2.  Agli  associati  che  siano  enti  del  Terzo  settore,  saranno  attribuiti  più  voti,  sino  ad un massirrua  di
cinque, in proporzione al numero dei loro associati o aderenti. Si applica l'articolo 2373 de] codice
civile,  in quanto  compatibiIe.

3. Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega
scritta,  anche  in calce  all'avviso  di convocazione.  Ciascun  associaeo  può  rappresentare  sino  ad un

massimo di3 associati.
4.  Si applicano i co. 4 e 5, art. 2372 del Codice civile, in quanto compati'oiIi. ",
5. La convocazione deil'Assemblea avviene mediante comunicazione scritta, contenente il iuogo, ìa ,.,:.

data  e l'ora  di  prima  e seconda  convocazione  e l'ordine  del  g'ìorno,  spedita  almeno  sette  giorni  prirna  '

della  data  fissata  per  l'Assemblea  all'indirizzo  risultante  dal  iibro  degli  associati.  Con  regolamento  ,

potranno  essere  disciplinate  moda]ità  diverse  di comunicazione  che assicurino,  comunque,  la  "-;

ricezione  delle  convocazioni  da paîte  dei  soci  destinatari.

6. L'assernblea  può  essere  convocata  anche  in  rnodalità  teiematica  mediarîte  sffumenti  che  ' ,

garantiscano  l'indiviauazione  certa  dei partecipanti.  Ln tal caso lo strumento,  aeve garantire  ìa

partecipazione  in sincrono  di tutti  gli  associati  e la possibilità  per  l'associato  di richiedere  (e quindi

prendere)  la parola  in  qua]siasi  momento.

7. L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per ]'approvazione de] bilancio di esercizio. "
8. L'Assembiea  deve  essere  inoltre  convocata  quando  se ne raì,'visa  la necessità  o quando  ne è fatta  -ì

richiesta  motivata  da  almeno  un  decimo  degli  associati.  - -  

g.  L'Assembiea  ha ìe seguenti  competenze  ìnderogabi1i:

W nomina  e revoca  i componenti  del Consiglio  Direttivo,  il Presidente,  l'eventuale  Organo  di

Controllo,  reventuaIe  soggetto  incaricato  del1a revisione  legaìe  dei conti  e gli  eventuali  aítri

Organi  sociali.

H approva  il bilancio  di  esercizio;  >ªS-iy
ì!E delibera  sulla  responsabilità  dei  componenti  degli  organi  associativi,  ai sensi  dell'art.  28 del !-. ' ,

Codice  del  terzo  settore,  e promuove  azione  di  responsabilità  nei  loro  confronti;

V deìibera,  eventualrnente,  sulla  arnrnissìone  e esclusione  degli  associati,  in seguito  a pronuncia

del  Consiglio  Direttivo;

t' delibera sulle modificazioni  dell'Atto costiffitivo  o dello Statuto; ,,-.(
N approva  l'eventuale  regolamento  dei  lavori  assembleari:

k delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fisione  o [a scissione dell'associazione;
È delibera  sugIi  altrì  oggetti  attribuiti  dalla  Legge,  dall'Atto  costitutivo  o dallo  Staluto  alla  sua

competenza.

io. L'Assemblea  è validamente  costituita  irì  prima  convocazione  con  la presenza  deìla  rrìetà  più  uno  '

degli  associati  presenti,  in  proprio  o per  delega,  e in seconda  convocazione  qual»nque  sia il numero

degli  associati  presemi,  in  proprio  o per  deìega.

ì:í.  L'Assemblea  de[ibera  a maggioranza  di  voti.  Nelle  deliberazioni  che  riguardano  la loro

responsabilità,  gli  amministratori  non  hanno  voto.

o. Per modificare lo Statuto occorre la presenza di almeno ;4 degli associati e il voto favorevole della
maggioranza  dei  presenti.

ì3.  Per deliberare lo scioglimento deìl'associazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto
favorevole  di  almeno  '/4 degli  associati.

ART.  8 (Consiglio  Diîettivo)
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ì.  Il Consigìio  Direttivo  opera  :ìn  attuazione  deIIe  voIontà  e degli  índirízzi  generaií  dell',%semblea  alIa

quale  risponde  direttarnente  e dalla  quale  può  essere,  per  gravi  motivi,  revocato  con  motivazione.

2.  Rientra  neIla  sfera  di competenza  del  Consiglio  I'rettivo  tutto  quanto  non  sia per Legge  o per

Statuto  di pertinenza  esclusiva  dell'Assemblea  o di altri  organi  associativi.

3. ìn particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo:
0'  elegge  a maggioranza  eventuali  ruoli/nomine  diverse  dagli  organi  sociali;

k eseoouire  le deliberazioni dell'Assemblea;
ri formulare  i prograrnmì  di  attività  associativa  su1la base  delle  îinee  approvare  dall'Assemblea;

î  predisporre  il Bilancio  di  esercizio  e l'eventuaIe  BiIancio  sociale;

t  predisporre  tutti  gli  elementi  utili  all'Assernblea  per la previsione  e ìa programmazione

economica  dell'esercizioª

t

m

I

Í

deliberare  l'arnmissione  e ì'esclusione  deg}.i  associati;

deliberare  îe azioni  disciplinari  nei  confronti  deglì  associati;

stipuIare  tutti  gli  atti  e contratti  inerenti  le attività  associative;

curare la gestione di tutti i beni mobili e imrnobiìi di proprietà dell'associazione o ad essa ;.3>
 rf'  J  .  :

amaan;

% individua  le attività  diverse previste  ex art. 6 del D. Lgs. u7/:îo'ì7.

4.  L'Consiglio Direttivo è formato da un numero di corrìponenti,  compreso tra 3 a 5 (compreso iì '- ,
Presidente), nominati daL['Assembìea per la durata di4 anni e sono rieleggibili. "1.,  

5. Tutti gli amministratori sono scelti tra Ie persone fisiche associate ovvero indicate dagli enti -' .
I

associati: si appìica ì'art. 2382  Codice civile riguardo alIe cause di ineleggibilità e di decaaenza.
6.  Il Consiglio  Direttivo  è validamente  cosHtuito  quando  è presente  la maggioranza  dei  componenti.

7. }l Consiglio direttivo può essere convocato anche in modalità telematica mediante strumenti che .>,,

garantiscano l'individuazione certa dei partecipanti. In tal caso lo strumento, deve garaneire la -'!'
partecipazione  in  sincrono  di tutti  gli  associati  e la possibilità  per  l'associato  di richiedere  (e quindi  ,ª  ...

prendere)  la paroAa  in  qualsiasi  mornento.

8.  Le deliberazioni  del  Consiglio  Direttivo  sono  assunte  a maggioranza  dei  presenti.

g. Gli amministratori, entro 3o giomi daIla notizia delia loro nomina, devono chiederne ì'iscrizione nel
Registro  unico  nazionale  del  terzo  settore  indicando,  oltre  alIe  informazioni  previste  nel  co. 6, art.

26 deI Codice  del  terzo  settore,  a quali  dí essi è attribuita  la rappresentanza  dell'associazione  e . .'(-"'-

precisando  se disgiuntarnente  o congiuntamente.  , ."" '-.a

ìo.  Il potere  di rappresentanza  attrjbuito  agli  amministratori  è generaìe,  pertanto  le limitazioni  di tale  "'-.,"  ,

potere  non  sono  opponibili  ai terzi  se non  sono  iscritte  nel  suddetto  Registro  o se non  si prova  che i

terzi  ne erano  a conoscenza.

ìî.  íl Vice  Presidente  è eletto  dal  Consiglio  Direttivo  tra  i propri  membri.  Taie  nomina  termina  alla

scadenza  (o rinnovo)  del  Consiglio  Direttivo.  Sostituisce  il Presidente  in ogni  sua attribuzione  ogni  .,..==

qualvolta  questi  sia  impedito  al]'esercizio  dene proprie  funzioni.  Il solo  intervento  del 'vrice  «,,l
Presidente  per  i terzi  è prova  de]l'impedimento  del  Presidente.

ta. Il Segretario  può  essere  eletto  dal  Consiglio  Direttivo  tra  i propri  membri.  Tale  nomina  termina  alIa  ,

scadenza  (o rinnovo)  del  Consiglio  Direttivo.  Svolge  la funzione  di verbalizzazione  delle  adunanze  ,.,,

dell'Assemblea  e del  Consigiio  Direttivo  e coadiuva  il  Presídente  e íl  Consíglio  Dírettivo  

nell'applicazione  delle  attività  esecutive  che  si rendano  necessarie  o opportune  per  il funzionamento

dell'amministrazione  dell'Associazione.  Cura  la tenuta  del libro  verbali  delle  Assemb]ee  e del

Consiglio  Direttivo  nonché  del  libro  degli  aderenti  all'Associazione.

ì3. Il Segretario può assumere anche funzioni di tesoreria curando la documentazione corìtabile
associativa e assumendo tutti gli impegni di natura contabile e fiscale. "-,T ':'

i4. Le funzioni  dî Tesoriere  possono  essere demandate, dal Consiglio  Direttivo,  anche ad altro .-- -
consigliere  all'uopo  nomínato.  In  tal  caso,  la nomina  termina  alla  scadenza  (o rinnovo)  dei  Consiglio  "

Diretti'vo.

ART.  g (Presidente)
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î.  Il Presidente  rappresenta  legalmente  I'associazione  - nei  rapporti  interni  ed in quelli  esterni,  nei

confronti  di terzi  ed in  giudizio  - e compie  tutti  gli  atti  che  la impegnano  verso  ì'esterno.

2.  N1 Presidente  è eletto  dall'AssembIea  tra ì propri  componenti  a maggioranza  dei presenti.  E'

membro  del  Consiglio  órettivo

3, Il Presidente dura in carica quanto il ConsigIio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per
dì'nissioni  voloritarie  o per eventuale  revoca,  per graxi  motivi,  decisa  dall'Assemblea,  con la

rnaggioranza  dei  presenti.

4 . Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e îl Consiglio Direttivo,  svolge l'ordirìaria
amministrazione  sulla  base  deJ.le  direttive  di tali organi,  riferendo  a quest'ultimo  in  merito

an'attività  compiuta.

5. Il Vice Presidente sostituisce iì Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia
impossibilitato  nell'esercizio  deIle  sue funzioni.

ART.  ìo  (Oîgano  di  controno)

ì.  L'Organo  di  controllo  (anche  monocratico)  è nominato  a! ricorrere  dei  requisiti  previsti  dalla  Legge.

z. ì componenti delì'Organo di controllo,  ai quali si applica l'art. 2399  dei Codice ciyile, devono essere
sce}ti tra le categorie di soggetti di cui al C0. 2, art. 2397  del Codice civile. Ne] caso di organo
collegiale,  i predetti  requisiti  devono  essere  posseduti  da almeno  uno  dei  componenti.

3. L'Organo di controllo  vigila suìI'osservanza della Legge e dello Staìutc e sul rispetto dei principí di
cor'retta amministrazione,  anche con riferimento  al!e disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231,

qualora  applicabili,  nonché  suna adeguatezza  de)l'assetto  organizzativo,  amministrativo  e contabiìe

e sul  suo concreto  funzionamento.  Esso esercita  inoltre  il controllo  contabile  nel  caso in  cui  non  sia

nominato  un  soggetto  incaricato  della  Revisione  legale  dei conti  o ne] caso  in  cui un  suo

componente  sia un revisore  legale  iscritto  nelIi'apposito  registro.  L'organo  di controIlo  esercita

íno}tre  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza  de}le  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità

sociale,  ed attesta  che  I'eventuaIe  biIancio  sociale  sia stato  redaito  in conformità  aìle  linee  guida

ministeriali.  Il bilancio  sociale  dà atto  degli  esiti  de} monitoraggio  svolto  dai  sindaci.

4.  I componenti  delì'organo di controllo  possono in qualsiasi momento  procedere, anche
individualmente,  ad atti  di  ispezione  e di control1o,  e a tal  fine,  possono  chiedere  agli  amministratori

noeizie  sull'andamento  delle  operazioni  sociali  o su determinati  affari.

ART.  'fl1 (Revisione  legale  dei  conti)

î.  Se l'Organo  di controllo  non  esercita  il controllo  contabile  e se ricorrono  i requisiti  previsti  dalla

Legge,  l'associazione  deve nominare  un  Revisore  legale  dei  conti  o una  Società  di revisione  legale  -%'.i-I

iscrittinelì'appositoregístro.  "'('i

ART.  xz (Patrimonio')

t. Il patrimonio  dell'associazione  - comprensivo  di eventuali  ricavi,  rendite,  proventi  ed altre  entrate

comunque denominate - è utiìizzato per lo svolgimento delle attività  statutarie ai fini  dell'esclusivo
perseguimento  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e di utilità  sociale.

ART. ì3 (Dívieto  dì distribuzione  degli  uti[i)

ì.  L'associazione  ha il divìeto  di distribuire,  anche  in  modo  indiretto,  útili  ed avanzi  di gestione.  fondi  e

riserve  comunque  denominate,  ai propri  associati,  lavoratori  e coìlaboratori,  arnmir'iistratori  ed a]tri

componenti  degli  organi  associativi,  anche  nel  caso  di recesso  o di ogni  alira  ipotesi  di scioglimento

individuale  del rapporto  associativo.
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,ART. t4 (Risorse economche:i

1,  L'associazione  può  trarre  le risorse  economiche, necessarie al s»o funzionamento e alìo svolgimemo
della  propria  attività,  da fonti  diverse, quali:

ÌÍ  quote  associative;

[  contrìbuti  pubblici  e privatì;

t!  donazioni  e ìasciti  testarnemari;

W rendite  patrimoniali;

N proventi  da attività  di raccolta  fondi;
@ attività  diverse  da quelle  di interesse  generaIe  (di cui  all'art.  6 dei Codice  del Terzo  settore);

ART. î5 (Bilancio  di esercizio)

ì.  L'associazione  deve  redigere  il biiancio  dí esercìzio  annuale  e con  decorrenza da} primo gennaio di
Ognl  annO.

l.  Esso è predisposto  dal Consiglio  Direttivo,  viene  approvato  dalla Assemblea eníro  6 mesi dalla
chiusura  dell'esercizio  cui  si riferisce  il biIancio  e depositato  presso  il Registro unico nazionale dei
terZO  SettOre.

3. L'assern'oiea per l'approvazione del bilancio, va convocata entro il 3o aprile di ogni anno.

ART.  î6 (Biìancío  sociale  e inforrnativa  sociaìe)

ì.  Se ne ricorrono  ì presupposti  imposti  dalla  legge, l'associazione  deve pubblicare  annualrnente  e
tenere  aggiornati  nel proprio  sito internet  gIi eventuali  emolumenti,  compensi  o corrispettivi  a
qualsiasi  titoJo  attrihuiti  ai componenti  degli  organi  di amministrazione  e controllo,  ai dirigenti  e
agli  associati.

2.. Se ne ricorrono  i presupposti  imposti  dalla  legge l'associazione  deve redigere,  depositare  presso il
Registro  unico  nazionale  del  terzo  settore  e pubblicare  nel  proprio  sito  internet  ii bilancio  sociale.

ART.  i7  (Libîi)

ì.  L'associazionedevetenereiseguentilibri:

v'  libro  degli  associati,  tenuto  a cura  del  Consiglio  Diremvo;
J  registro  dei  voìontari,  che svolgono  la lOTO attività  in modo  non occasionale  (tenuto  secondo  le -'--

modalità  previste  dal  Ministero  del  Lavoro  e delle  Politiche  Sociali);
!  libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  dell'Assemblea,  in cui devono  essere trascritti  anche  i

verbali  redatti  per  atto  pubb}ico,  tenuto  a cura  de4 Consiglio  direttivo;
'/  libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  del Consigìio  direttivo,  tenuto  a cura  dello  stesso  '-

organo  ;

í  libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  degli  eventuali  altri  organi  associativi,  tenuti a cura
dell'organo  ctú si riferiscono.

2.  Gli associati  hanno  diritto  di esaminare  i suddetti  libri  asseciati'n.

ART.  î8 (Voio'ntari)

r.  } vo[ontari  sono  persone  che per  loro  libera  scelta  svolgono,  per  il tramite  dell'associazíone,  attività
in favore  della comunità  e del  bene  comune,  mettendo  a disposizione  il proprio  tempo  e le proprie
capacità.

2 , La loro  attività  deve  essere  svolta  in  modo  personale,  spontaneo  e gratuito,  senza  fini  di
lucro,  neanche indiretti,  ed esdusivamente  per  fini  di  solidarietà.

3. L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.
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4.  Ai volontari  possono essere rimborsate  dall'associazione  soltanto le spese ejettivamente  sostenute e

documentate  perlattivì:à  prestata,  entro  lirniti  massimi  e alle  condizioni  preventivamente  stabiìite

dall'Consiglio  Direttivo:  sono in ogni caso vietatì rimborsi  spese di tipo  forfetarìo.

5. Le spese sostenute dai volontari  possono essere rimborsate  nei limiti  di quanto previsto dall'art. ì7

deì Decreto Legislativo  3 IugIio 2017 n. îì7.

6.  La qualità  di voiontario  è incompatibile  Cl'ì'l  quaisiasi  forma  dj rapporto  di lavoro  subordinato  o

autonomo  e con  ogni  altro  rapporto  di  lavoro  retribuito  con  l'associazione.

7. L'associazione deve assicurare i volontari  contro  gli infortuni  e le maiattie  connessi allo svoIgimento

del}'attività  di  volontariato,  nonché  per  la responsabilità  civile  verso  i terzi.

ART.  îg  (Lavoratori)

ì.  L'associazione  può  assumere  la'voratori  dipendenti  o avvalersi  di prestazioni  dì lavoro  avtonomo  o ai

altra  natura  esclusivamente  nei fimíií  necessari  al suo regolare  funzionarnento  oppure  nei limiti

occorrenti  a qualificare  o specializzare  l'attività  svoìta.

2. In ogni  caso,  il numero  dei ìavoratori  irnpiegati  nelJ'attività  non  può  essere  superiore  al 5o% del

nurnero  dei  volontari.

ART.  20  (Scioglimento  e develuzione  deì  patrirnonio  residuo)

I.  rn caso  di estinzione  o scioglimenù:»  dell'associazione,  il patrimonio  residuo  è devolute,  previo  parere

positivo  dell'Ufficio  regionale  del Registro  unico  nazionaìe  del Terzo  settore,  da quando  sarà

operativo,  e saìva  diversa  destinazione  imposta  dalla  Legge,  ad altri  enti  del  Terzo  settore,  o ad altre

organizzazioni  di voIontariato  operanti  in identico  o anaîogo  settore,  nelle  more  della  piena

operatività  Jel  suddetto  Ufficio.

2.  L'Assernblea  provvede  alla  nomina  di uno  o più ìiquidatori  preferibilmeme  scelti  tra i propr'i

associati.

ART.  2ì  (Rínvio)

ì.  Per  quanto  non  è espressamente  previsto  dal  presente  Statuto,  dagli eventuali  Regolamenti  interni  e

daIle deliberazioni  degli organi asèociativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legis7ativo 3 ìuglio

»oì7,  n. n7  (Codice del terzo settore) e, in quanto compatibile,  dal Codice civile.

Letto,  approvato  e sottoscritto  in  assemblea

Sig. Alba RULLO Í Ó-v.i..".(: 5 . Sig. Imma CAIANIELLO "(, ., ( i.é a (  . i0"  ./"  (

Sig.  Anna  CACCAVALE

l  .

Si=. Giulia  AIELLC)

Sig.. Marco ALLEGRJI'Jl Sig.  Claudia  PENNETT
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